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1 Nel Voyage en Italie Taine esalta la nudità dei corpi nei monumenti dell’età classica, come
essenza della  bellezza,  cui  oppone il  corpo moderno,  necessariamente vestito  perché
imperfetto.  L’A.  ricorda come i  Goncourt  avessero sottolineato l’ossessione del  corpo
nudo in Taine, nel quale la rêverie sull’antichità ha risvolti sensuali.
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